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I lavori terminarono il 14 maggio del 1590 
Voluto da papa Sisto V, il progetto è di Michelangelo 
Per festeggiare, il Vaticano emetterà cartoline postali 
Alla fine dell'estate è in programma una mostra 

Tanti auguri, Cupolone 
Una storia cominciata 400 anni fa ' :*^M)è 

La cupola di San Pietro. Per 
realizzare uno dei simboli della 

città, occorsero decenni. L'opera 
venne «inaugurata» ufficialmente 

1121 maggio del 1590. 
esattamente una settimana dopo 

il termini: dei lavori 

Il «Cupolone» compie 400 anni. L'ultima pietra fu 
posta il 14 maggio del 1590, sotto il pontificato di 
papa Sisto V. L'anniversario della cupola di S. Pietro 
sì festeggia però il 21 maggio, giorno in cui i giornali 
del tempo dettero la notizia che l'opera era stata fi­
nita. 11 Vaticano stamperà una serie di cartoline po­
stali. Solo in autunno sarà pronta una mostra sulla 
Fabbrica di S.Pietro. 

• • «A sua perpetua gloria 
ed a vergogna dei suoi pre­
decessori, il nostro papa. Si­
sto V, ha terminato il volta­
mento della cupola di S. Pie­
tro». Cosi commentò la noti­
zia il 21 maggio del 1590 uno 
dei logli romani di •avvisi», le 
gazzette del tempo, antesi­
gnane dei moderni giornali. 
Quello (u il giorno in cui la 
cupola si mostrò finalmente 
libera dalle impalcature che 
l'avevano nascosta per de­
cenni. L'ultima pietra era già 
stata collocata in cima, bene­
detta e siglata da Sisto V Pe-
retti, il 14 maggio dello stesso 
anno, in un bel giorno di so­
le. L'operazione dell'ultima 
pietra fu prima salutata da 
una messa solenne in un an­
golo della Basilica libero dal­
le impalcature. Ma papa Si­
sto V potè ammirare l'opera 
che aveva ardentemente vo­
luto conclusa, solo dalla fine­
stra di Palazzo del Quirinale. 
Per l'occasione, il 21 maggio, 
s'era fatto allestire una stan­
za del Palazzo che gode di 
un'ottima vista. A ventisei an­
ni dalla morte di Michelange­
lo, quel giorno di quattrocen­
to anni fa. Sisto V potè dire di 
aver vinto la sua scommessa: 
era riuscito a portare a termi­
ne quanto I suoi predecesso­

ri avevano abbandonato, 
l'imponente opera che dal 
Concilio di Trenlo doveva 
simboleggiare il trionfo della 
Chiesa cattolica. 

Durante la cerimonia del­
l'apposizione dell'ultima pie­
tra, lui, vecchio e infermo, 
non aveva certo potuto mo­
strarsi al tripudio della folla 
che aveva portato in trionfo il 
successore di Michelangelo, 
•l'architetto della fabbrica di 
S. Pietro» Giacomo Della Por­
ta, anche lui ormai anziano. 
Nelle stanze ovattate gli ave­
vano rilento che il popolo 
aveva detto: «Solo un roma­
no poteva eseguire un'opera 
simile». Quel Giacomo Della 
Porta, insieme al ticinese Do­
menico Fontana, avevano 
iniziato i lavori della cupola il 
22 dicembre 1588, se lo ri­
cordava bene. 

Quando Michelangelo era 
morto, novantenne, nel feb­
braio del 1564, aveva rinun­
ciato a compiere l'opera or-
mal da un decennio, poiché 
ai papi mancavano i denari 
necessari all'impresa. Il Buo­
narroti, che era stato nomi­
nato capo della Fabbrica di 
S. Pietro già settantenne, da 
papa Paolo HI Farnese. Ave­
va accettato con riluttanza e 
non era riuscito a vederla 

conclusa, però aveva lascia­
to un modellino di legno. 

Il completamento della Si­
stina con l'affresco del Giudi­
zio Universale e la cupola 
della Basilica erano le gran­
diose opere con cui la Chiesa 
rispondeva alla contestazio­
ne della riforma di Lutero, 
scaturita proprio dalle pole­
miche sulte «indulgenze», 
vendute per pagare la Fab­
brica di S. Pietro. La prima 
pietra, infatti, risaliva al 1506, 

Suando ancora era papa 
iulio II. Ma Michelangelo, 

aveva rivoluzionato comple­
tamente il progetto della cu­
pola: al posto delle calotte 
sferiche pensate dal Braman­
te e dal Sangallo, il fiorentino 
ideò una copertura più alta e 
ardita, sul modello di Filippo 
Brunelleschi. Alla morte del 
maestro però era stato realiz­
zato solo il tamburo e dentro 
la Basilica, rimasta a cielo 
aperto, per decenni era con­
tinuato a piovere acqua e gli 
uccelli avevano continuato a 
farci il nido. Una vera inde­
cenza. 

Era stato nel 1588, a soli 
tre anni dalla sua elezione 
sul seggio papale, che Sisto V 
aveva deciso la «sollecita ese­
cuzione del voltamento». E 
alle «bolle» papali, erano se­
guiti i denari. Anzi, era stato 
necessario prima risanare le 
finanze del vaticano, per poi 
poter assoldare più di otto­
cento operai per la rinnovata 
•Fabbrica di S. Pietro». 

Si lavorava di giorno e di 
notte per avverare i sogni di 
gloria del Pontefice. 1 turni di 
lavoro vennero intensificati 
ulteriormente nella primave­
ra del 1589: giusto fa dome­

nica e le altre feste religiose 
non si poteva fare a meno di 
santificare. Del resto, il papa 
aveva espresso il desiderio di 
dire messa prima di morire 
sotto la nuova cupola. E ave­
va tanto sperato che fosse fi­
nita per la Santa Natività. Ma 
non riuscì a coronare il so­
gno che aveva accarezzato e 
ispirato tutto il suo pontifica­
to. Si spense il 27 agosto del 
1590. regalando, certo di ma­
la voglia, l'onore della prima 
messa al suo successore. 

Il Vaticano, per la quattro­
centesima ricor­
renza della cupo­
la di S. Pietro, 
stamperà il 21 
maggio prossimo 
una serie di car­
toline comme­
morative. Una 
mostra docu­
mentaria è attesa 
per ' l'autunno 
prossimo. 

Campidoglio 
In Consiglio 
daffare» 
informatica 
M Questa sera approda In 
Consiglio comunale I intricata 
vice Ida del sistema informati­
co del Campidoglio e la lite 
che d.i :cmpo contrappone la 
Cap Omin i Geda, la società 
che gc;lisce il sistema del pia­
no r;golatore, e l'assessore re­
sponsabile del settore, Anto­
nio G;-ace. Lite arrivata fino 
alle di.T.unce in tribunale. Ve­
nere I Morso della situazione si 
e di.'OJìso in giunta. E proprio 
nella sala delle Bandiere si è 
scoperto che non era ix>ssibile 
rese ndere il contratto, come 
vole/a Gerace, perche manca­
no s leu ne firme nella conven­
zione stipulata tra l'ammlni-
strajicne e la multinazionale 
nel novembre scorso. Per tutta 
risposi e, l'assessore al piano re­
golatori? ha chiesto una com­
missione consiliare di inchie­
sta chi: indaghi su tutto il siste­
ma .ni'ormatico del Campido­
glio e una convenzione che 
un'alba, società che in pratica 
dovrebbe controllare II lavoro 
che la Geda ha fatto e farà fino 
al tentine del suo contratto, 
nel prossimo autunno. Ieri sera 
la giunta doveva nuo/amente 
occuparsi della vicenda, ma 
poi è stato deciso di rinviare 
tutto di qualche giorno, dopo 
la discussione in consiglio co­
munale Dicussione che si an­
nuncia infuocata, anche per­
ché contro l'iniziativa di Gera­
ce è sceso in campo l'assesso­
re al bilancio Massimo Palom­
bi, anch'egll de, mentre la 
giunta e divisa al suo ir temo. 

Intanto ieri mattina il sinda­
co Cattino, insieme afili asses­
sori Palombi e Daniele Fiche-
ra, s £ incontrato con il rettore 
dell'università «La Sapienza», 
per chiedergli un aiuto da par­
te di esperti dell'ateneo roma­
no proprio nel settore' dell'in­
formatica, per il completa­
mento del sistema. Tecce ha 
dato Ui piena disponibilità del­
l'università alla collaborazio­
ne. Nelle prossime settimane 
verrà 'definito praticamente il 
rapporto di consulenza richie­
sto da Carraio e di come que­
sto si inserirà nelle polemiche 
che stilino scuotendo la giun­
ta intomo a questa aggroviglia­
ta vicenda. 

Pretura 
Nuova sede, 
ancora 
problemi 
• i «Ingiustificati indugi» ed 
•eccessive pretese» da parte 
del comando dell'Aeronautica 
militare ritardano il previsto 
trasferimento della caserma 
Cavour di viale Giulio Cesare 
dell'intero seiiore civile della 
pretura circondariale. La situa­
zione, che sta determinando 
ulteriori, gravi ostacoli alla già 
precaria situazione dell'attività 
giudiziaria romana in campo 
civile, è stata denunciata dal 
consigliere dirigente de'.'.a pre­
tura Antonio Masiello che ha 
inviato un documento al mini­
stro della Dilesa Mino Marti-
nazzoli e a quello della Giusti­
zia Vassalli, chiedendo il loro 
intervento. 

Il pretore Masiello ricorda 
che già dal 1988 è stato rag­
giunto l'accordo per il trasferi­
mento degli uffici del coman­
do militare nel nuovo insedia­
mento di Ccntocelle. Da allora 
soltanto la sezione lavoro della 
pretura ha potuto sistemarsi 
nella nuova sede. Nell'inverno 
scorso, il comando della se­
conda zona aerea ha chiesto, 
inlatti, che l'amministrazione 
della giustizia si adoperasse af­
finché fosse realizzato l'allac­
ciamento alla rete fognaria per 
gli editici di Ccntocelle. Risolto 
questo problema grazie all'in­
tervento presso il .-.indaco dello 
stesso procuratore generale 
della Corte d'appello, il co­
mando militare avrebbe nuo­
vamente condizionalo il trasfe-
rimcnto ad un nuovo interven­
to presso le autorità capitoline, 
per un ampliamento di asse­
gnazione di terreno demania­
le. 

Il consigliere dirigente della 
pretura sostiene che l'ammini­
strazione giudiziaria sta facen­
do «pressione» sul Campido­
glio perché venga incontro an­
che a questa nuova richiesta 
della seconda zona aerea. Ma 
intanto slitta il trasloco. •! ma­
gistrati e il personale della pre­
tura e della procura - conclu­
de la nota del consigliere An­
tonio Mastello - costretti da 
tempo a svolgere i delicati 
compiti di giustizia in condi­
zioni ambientali assolutamen­
te insostenibili, hanno più vol­
te manifestato viva e fondata 
preoccupazione per un fattivo 
svolgimento del servizio asse­
gnato». 

•.,,., .•..-•.'• Sui 22 itinerari supersorvegliati, traffico pesante come sempre. Da giovedì, «operazione motorini» 

«Strade protette» al via senza miracoli 
Ingorghi in ordine sparso e corse Atac perdute. L'e­
sperimento «strade protette», alla sua prima prova, 
ha dato risultati tutt'altro che clamorosi. Lungo le 22 
arterie supersorvegliate dalle 7 alle 9,30, si è viaggia­
lo più o meno come sempre. Per tirare le somme, 
comunque, occorrerà ancora qualche giorno. L'as­
sessore Meloni: «Qualcosa andrà modificato, ma io 
sono soddisfatto». 

CLAUDIA ARLETTI 

M Un g iono come tanti, 
trascorso - grazie anche alla 
chiusura settimanale dei ne­
gozi - senza lode e senza in­
famia. La prima mattinata 
dell'operazione «strade pro­
tette» è finita cosi, senza gli 
Ingorghi delle giornate peg­
giori e, d'altra parte, senza ri­
sultati da traffico miracolato. 
Dall'Amelia alla Nomenlana, 
alla Tiburtina, lungo le 22 ar­
terie sorvegliatissime. si sono 
registrate situazioni diverse. 
Muniti di radio e di blocchetti 

per le multe, e in collega­
mento continuo con la sala 
operativa, i mille e oltre vigili 
urbani (250 in più del solito) 
impegnati sulle strade, han­
no fatto i conti, per esempio, 
con ingorghi senza speranza 
sull'Appia, a Porta Maggiore, 
nella zona di Ponte Mifvio; è 
invece andata meglio a Prati 
e nel centro storico.Nella zo­
na Nord la situazione peggio­
re, con automobili Imbotti­
gliate per ore (a Tordi Quin­
to si è tornati a circolare solo 

in serata). 
Per l'Atac, sorta di «termo­

metro» del traffico cittadino, 
l'operazione di ieri ha lascia­
to le cose esattamente come 
stavano: parecchie corse 
perdute (soprattutto nella 
zona Nord, in tilt per i cantie­
ri mondiali), e le difficoltà di 
sempre nel resto della capi­
tale. 

Pochi i dati 

Mancano ancora dati og­
gettivi: Il numero delle multe 
distribuite lungo le strade 
sorvegliate, per esempio, si 
conoscerà solo tra qualche 
giorno. 

Unica cifra, e unica novità: 
gli incidenti, tra le sette e le 
13, sono stati solo 27. Uno 

Sul cocuzzolo 
del Campidoglio 
per ottenere 
un appartamento 

• • •Più in alto si va e più si ha voce in capitolo». E loro ci prova­
no come possono, visto che altrimenti nessuno li sente. Gli abi­
tanti di via delle Vigne Nuove per protestare contro l'emergenza 
casa si sono arrampicali sul tetto del Campidoglio. Oggi è previ­
sta una manifestazione di Sunia Sicet e Uniat contro la vendita di 
1.000 appartamenti da parte delle compagnie di Assicurazioni 
Ina, Assitalia, Sara e Abeille. Chiedono di ottenere tempi più lun­
ghi per ottenere il diritto di prelazione all'acquisto. 

soltanto in centro, ben 14 - al 
solito - nella zona Nord. Ma 
sarebbe azzardato conside­
rare questo dato un risultato 
dell'esperimento: «Potrebbe 
essere un caso», dicono i vigi­
li. 

•È andata abbastanza be­
ne, io sono soddisfatto», 
commenta Piero Meloni, as- . 
sessore alla Polizia urbana, 
cui si deve l'ultima ricetta an­
titraffico. Ma, dopo una verifi­
ca di due sole ore, già si è 
concluso che il programma 
d'intervento, qua e là, andrà 
modificato: potenziato in al­
cuni punti, lasciato come sta 
in altri. Si dovrà cosi interve­
nire nuovamente sull'Appia 
Nuova, rallentando il flusso 
dalla Tuscolana e dall'Appia 
Antica. E restano sicuramen­
te da sbrogliare la zona di 
Porta Maggiore e diversi pun­
ti del lungotevere. In realtà, 
per capire se l'iniziativa «stra­
de protette» è destinata a du­

rare, ose si tratta di un bluff, «v 
dovrà passare ancora un po' g * t 
di tempo. £ , •» 

La prova oggi 

E già la giornata di oggi, 
con i negozi di nuovo aperti 
e senza ponti festivi di mez­
zo, farà un po' di chiarezza. 
In attesa dei risultati, Meloni 
annuncia che il IT partirà la 
seconda fase deH"«operazio-
ne motorini»: multe salate 
per chi viaggia senza casco o 
invade le corsie preferenziali. 
Pattuglie dei vigili urbani pas­
seranno in rassegna due cir­
coscrizioni al giorno. Al se­
guito dei vigili, due autocarri: 
lo spirito è quello del «chi 
sbaglia, paga», i motorini ri­
belli verranno sequestrati. 

Nel locale decine di pezzi di auto rubate 

Pistole e fucili a canne mozze 
nella cantina della biblioteca 
• i Sportelli, paraurti, pneu­
matici, tappezzeria per auto. 
Tutta merce rubata, accatasta­
ta in un locale di trenta metri 
quadrati. In un angolo un bor­
sone di tela con dentro un fuci­
le a canne mozze, Ire pistole, 
munizioni e due passamonta­
gna, l'in qui il risultato di una 
normale operazione di polizia. 
Ma il magazzino non era stato 
allestito, come spesso accade, 
in un box privato. Come depo­
sito i ladri avevano scelto la 
cantina della biblioteca comu­
nale della VII circoscrizione, in 
viale Giorgio Morandi 76, al 
Prenestino. Un vano che non 
viene utilizzato dai dipendenti 
della biblioteca. 

L'insospetlablle magazzino 
e slato scoperto venerdì scor­
so. Una squadra di tecnici era 

stata inviala II dal Comune per 
eseguire alcuni lavori di manu­
tenzione. Il direttore; della bi­
blioteca, Domenico Tossici, 62 
anni, ha cosi preso le chiavi 
della cantina, scompagnan­
do gli operai. Ma la chiave non 
apriva la ponti. La serratura 
era stata evidentemente sosti­
tuita. Il funzionario comunale, 
superati i primi attimi di stupo­
re, ha avvisato la questura. Po­
co dopo alla biblioteca sono 
arrivati gli «gerii della quinta 
sezione della squadra mobile, 
diretti dal vicenuestore Anto­
nio Del Greco. Che dopo alcu­
ni, inutili tentaui di forzare la 
serratura hanno deciso di sfon­
dare la porta. L'ultima volta 
era stata aperta circa sette me­
si fa, prima dell'inverno. 

Nella cantina c'erano deci­
ne di sportelli di automobili, in 
particolar modo di Coli >; Lan­
cia, accatastati uno sull'altro fi­
no a sfiorare il soffitta. E poi 
paraurti, fari, mascherine ante­
riori, pneumatici, cerchioni, 
tappetini e fodere per sedili. 
L'equivalente di un fornitissi­
mo deposito di autorcambi. In 
un angolo della stanca, poi. gli 
agenti della mobile hanno tro­
vato un borsone di tela con 
dentro un fucile a canne moz­
ze e tre pistole, ura ca'ibro 
7,G5, una semiautomatica, 
sempre calibro 7,65, e un re­
volver calibro 38. Tul'.e con 11 
numero di matricola limato. 
Sono state sequestri)* cenli-
naia di munizioni, oltre ad al­
cuni passamontagna. Gli «at­

trezzi da lavoro» dei rapinatori. 
Resta ora da capirci come 

mai i ladri abbiano scelto pro­
prio la cantina della biblioteca 
comunale come deposito per 
la loro relurtiva. Una scelta 
tanto singolari: quanto rischio­
sa. Il dirigente della quinta se­
zione della mobile, che ha im­
mediatamente informato del­
l'accaduto l'autorità giudizia­
ria, sta ora vagliando la posi­
zione dei tredici dipendenti 
comunali, che di fatto avevano 
libero accesso alla canina, per 
accertare eventuali complicità 
e nel tentativo di identificare i 
•padroni di casa». Le parti del­
le auto trovate nella cantina 
della biblioteca sono state po­
ste sotto sequestro e successi­
vamente trasportate in un de­
posilo dell'Ac.. 

Discarica 
Scoperti 
38 litri 
di solvente 
• 1 Li hanno visti per caso, 
passeggiando nella valle dei 
Casali. Si tratta di 38 fusti, 
contenenti rifiuti industriali 
altamente tossici. In ogni bi­
don i , venticinque litri di sol­
vente organico per vernici 
che, i i parte, aveva già co­
mincialo ad essere disorbito 
dal letreno. La denuncia è di 
Sergio Vetta, consigliare ver­
de dil la sedicesima circo-
seri! ione. A dare l'.jllarme 
sono : tati alcuni cittadini. La 
maggior parte dei fusti ab­
bandonati aveva retto, ma da 
tre aveva iniziato a fuoruscire 
il liquido, che emana un for­
tissimo odore. Si pensa che 
le vernici appartenesseo a 
qua che carrozzeria o a una 
piccola industria di vernicia­
tura dei metalli. I carabinieri 
hanno consegnato alla Usi 
Rm/1(1 una parte del solven­
te, [«siche venga analizzata. 
Ora si attende l'intervento 
dell.i magistratura. 

Somali 
Cacciati 
dall'albergo 
a Montesacro 
• • Una cinquantina di so­
mali, tra uomini, donne e bam­
bini, sono andati ieri mattina 
all'assessorato ai servizi sociali 
di via Merulana chiedendo di 
essere ricevuti dall'assessore 
Giovanni Azzaro. Inizialmente 
il vigile urbano ha reagito di­
cendo che l'assessore non c'e­
ra e chiudendo bruscamente i 
cancelli d'ingresso. Alla fine 
una delegazione di due perso­
ne è stata ricevuta. 1 somali, 
circa 150 persone, Ira cui un 
40% di bambini, alcuni dei 
quali molto piccoli, temevano 
di essere mandati via dall'hotel 
World, a Montesacro, dove so­
no ospiti della Caritas. Un di­
sguido nei pagamenti del Co­
mune alla Caritas aveva messo 
in forse la loro permanenza e 
rischiato di mandare le lami-
glie a dormire tra i circa due­
mila extracomunitari che pas­
sano la notte per strada. Sono 
bastale un paio di telefonale 
per scongiurare un simile 
dramma per tante famiglie che 
hanno cosi potuto lare ritomo 
all'albergo. 

Trastevere 
Recuperato in una bottega 
un prezioso dipinto 
Era stato rubato a Milano 
• • Un prezioso dipin o ruba­
to nell'ottobre scorso a Milano 
è staro recuperato sabato scor­
so dai carabinieri del nucleo 
per l i tutela del patrimonio ar­
tistico La tela, attribuita al Mo-
razzciii», è stata trovala nella 
bottugii di un rigattiere roma­
no, a Trastevere, nel quadro di 
una operazione contro un'or-
gani i7.ni'.ione specializzala in 
furti di opere d'arte nell'Italia 
settcntrinale, sulla quale però i 
militdi-i mantengono un rigoro­
so riserbo. Se l'attribujione al 
Moncone venisse conferma­
ta, il dipinto, che raffigura «la 
cadut.i degli dei», avrebbe un 
valor; sul mercato supc riore ai 
350 milioni di lire. 

Il qjadro, in parte danneg­
giate, e stato riconsegnalo ieri 
mattini al collegio milanese 

«San Carlo» dal comandante 
del nucleo patrimonio artisti­
co, il colonnello Napolitano. 
Fu rubato il 26 ottobre dello 
scorso anno dalla sala degli 
scrutini del collegio milanese. 
La porta, sempre chiusa a 
chiave, non presentava segni 
di cflrazionc. Il dipinto venne 
latto uscire, probabilmente 
grazie a complicità •interne», 
attraverso la grata dell'attiguo 
bagno dei professori. Il rigattie­
re ha detto di averlo acquistato 
da un intermediario. L'opera­
zione dei militari ha (inora por­
tato al recupero di oggett. d'ar­
te rubati nel nord e centro Ita­
lia per un valore complessivo 
di tre miliardi. Tredici persone 
sono state poi denunciate a 
piede libero per ricettazione e 
incauto acquisto. 
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